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PIANO REGIONALE GESTIONE RIFIUTI 

D'ALFONSO E MAZZOCCA  
INCENERISCONO I RIFIUTI



I TRE SCENARI OIKOS PER LA GESTIONE  
DEI RIFIUTI IN ABRUZZO
A novembre 2014 la Società Oikos, incaricata dalla Regione Abruzzo di elaborare una 
proposta di aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, presenta la sua 
Relazione. 

Al paragrafo 5.2,  
Oikos individua  
tre scenari evolutivi  
per il trattamento  
del rifiuto urbano  
residuo.
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recupero materia materie seconde (26/27%) e FOS (30%) 
sovvallo secco in discarica (40% circa)

recupero materia  
e produzione CSS  
(incenerimento)

frazioni recuperabili (plastiche, metalli, carta) 
circa il 10% e FOS (30%), CSS 30%  

e sovvallo da destinare a discarica 30%

produzione CSS 
(incenerimento)

produzione di CSS (40%) - FOS (40%)  
e sovvallo da destinare a discarica (30%)



Il 26 febbraio 2016 la Giunta D'Alfonso approva le “Linee di indirizzo per 
l'adeguamento della normativa regionale in materia di gestione dei rifiuti” 
la Regione Abruzzo cita l'economia circolare e fa propria la strategia Rifiuti Zero che 
dice espressamente “no alle discariche, no agli inceneritori”.

L’INDIRIZZO DELLA REGIONE ABRUZZO 
TRA PAROLE E FATTI



Il 29 febbraio 2016, nel corso di una seduta straordinaria richiesta dal M5S,  
il Consiglio Regionale approva un documento che impegna la Giunta Regionale  
ad adottare lo scenario di solo recupero materia.

L’INDIRIZZO DELLA REGIONE ABRUZZO 
TRA PAROLE E FATTI

VERBALE N. 57/1 
OGGETTO: Documento: Nuovo Piano Regionale Gestione 

Rifiuti: scenari e relative scelte strategiche.  

IL CONSIGLIO REGIONALE 
Visto il documento allegato alla richiesta di convocazione 

straordinaria del Consiglio regionale a firma dei consiglieri Marcozzi, 

Mercante, Ranieri, Pettinari e Smargiassi recante: Nuovo Piano 

Regionale Gestione Rifiuti: scenari e relative scelte strategiche;  

Udita l'illustrazione del consigliere Marcozzi;  

Uditi gli interventi dei consiglieri Di Dalmazio, Marcozzi e Mazzocca;  

a maggioranza Statutaria espressa con voto palese  

L'APPROVA

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, LUCIANO 
D'ALFONSO E LA GIUNTA REGIONALE  

 Ad adottare ed elaborare il nuovo Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti, da 
sottoporre all'approvazione del Consiglio 
regionale, sulla base del 1° Scenario 
Oikos srl denominato "Scenario 
recupero di Materia", con ciò 
escludendo sia la produzione di CSS, e 
attivando un percorso di riconversione 
verso il massimo recupero in materia, che 
la costruzione di impianti di 
incenerimento dedicati;



Il 18 ottobre 2016 il Servizio Gestione Rifiuti delle Regione Abruzzo presenta la 
versione definitiva del progetto di PRGR - Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Si conferma che la proposta di Piano è basata sullo scenario Oikos “Recupero 
materia e produzione CSS (rifiuti destinati all’incenerimento)” 
Per le 172.200 tonnellate/anno di Rifiuti Urbani Indifferenziati previste per il 2022 sono 
previsti 3 tipi di TMB - Trattamento Meccanico Biologico:

Recupero materia e CSS (incenerimento)

Recupero di materia spinto

Trattamento MeccanicoBiologico standard 17%

22%

62%
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A parole (DGR 116/16): 

la Regione Abruzzo cita 
l'economia circolare  
e fa propria la strategia  
Rifiuti Zero  
che dice espressamente  
“no alle discariche,  
no agli inceneritori”

Nei fatti (PRGR):  

La Regione Abruzzo 
sceglie lo scenario  
che prevede  
recupero materia  
e produzione di CSS  
da destinare 
all’incenerimento



La REGIONE ABRUZZO intende destinare il CSS (rifiuti destinati all’incenerimento) a 
• impianti “non dedicati” in ambito locale cioè ai CEMENTIFICI ABRUZZESI 
• impianti “dedicati” fuori regione cioè all'INCENERITORE MOLISANO

LA REGIONE SCEGLIE DI BRUCIARE  
I RIFIUTI. MA COME E DOVE?



In pratica, la Regione Abruzzo:

si dichiara contraria 
all'impianto  
di incenerimento  
dedicato  
ma non disdegna  
di bruciare i suoi rifiuti  
nei cementifici abruzzesi

CONTRARIA MA NON TROPPO. 
SINDROME BIPOLARE IN REGIONE?

si dichiara contraria 
all'inceneritore  
in Abruzzo  
ma non disdegna  
di utilizzare  
gli inceneritori  
di altre regioni



La scelta di bruciare i rifiuti indifferenziati 
espone l'Abruzzo al rischio di dover subire 
l'imposizione dell'inceneritore da parte del 
Governo Renzi: solo una scelta netta che escluda 
l'incenerimento dei rifiuti abruzzesi può 
legittimare il rifiuto a costruire un inceneritore 
anche in Abruzzo.

UNA INCOERENZA CHE POTREBBE 
COSTARCI MOLTO CARA



Il M5S chiede che la Regione Abruzzo  
adotti nuove linee di indirizzo  
in cui si dica chiaramente che il Piano  
va costruito sullo scenario che prevede 
SOLO RECUPERO SPINTO DI  MATERIA. 


